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Ideazione e regia Gianni Abbate 

L’opera “notturna” di Leopardi mira a creare silenzio e concentrazione, intimità con il segreto, a penetrare una solitudine vasta come il buio del cielo. Ascoltando i suoi versi si perde la concezione del tempo, come davanti alle onde del mare o al fuoco, e intanto gli argini della mente si polverizzano e qualcosa dilaga. Versi umidi di luce lunare e d’incertezze infinite, che si apparentano ai vacillanti “Inni alla notte” di Novalis. Ritornano in mente le note liquide di Chopin, ma anche quelle spezzate della notte in Tunisia di Gillespie o quelle strazzianti di Tom Waits. Ricordo per assonanza le conversazioni rarefatte della Notte di Antonioni, le domande candide e strazianti di Benigni nella Voce della luna, o quei richiami che salivano dai pozzi, e anche le rare parole di verità scambiate nell’ombra con gli amici o con una donna amata. La notte è terra di nessuno, dove entrare in confidenza con ciò che durante il giorno, per paura o timidezza, rimane nascosto. La notte ci riporta a noi stessi. Non è più così. Oggi la notte è divenuta la moltiplicazione del giorno, un mezzogiorno scuro. È sarabanda, stridore, sussulto, un reve che non permette né pause, né isolamenti, né svelamenti. Allora fermiamoci per una notte sulla ringhiera del nulla in compagnia di Leopardi, per riprendere fiato, guardare le stelle, noi stessi e la vita che lentamente passa. 

Il concerto/spettacolo prevede la lettura di: “Un dialogo di un folletto e uno gnomo” dalle Operette Morali, una lettera al fratello Carlo, poesie scelte dai Canti e si avvale di una colonna sonora portante che, attraverso l’uso della chitarra elettrica, archetto elettronico ed effetti sintetizzati, ci rimanda a quegli spazi infiniti ed a quelle atmosfere tanto care a Leopardi.

Voce recitante: Gianni Abbate

Chitarra elettrica, archetto elettronico

ed effetti sintetizzati: Fabio Barili

Dati tecnici:

Potenza impegnata  max 4 KW

Lo spettacolo si adatta a qualsiasi spazio sia all’aperto che al chiuso

Durata dello spettacolo: un’ora e dieci senza intervallo

Si richiede la disponibilità dello spazio almeno quattro ore prima dello spettacolo

Smontaggio due ore

La compagnia è autonoma per l’impianto illuminotecnico e sonoro

La compagnia è in agibilità ENPALS
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Sede operativa: Teatro dei Calanchi - Lubriano (VT) 
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